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SEGNALAZIONE 29.07.2013 

 

OGGETTO: SI TUFFANO NELLA CANALETTA DELL’ACQUA POTABILE A CA’ SOLARO 

Venerdì pomeriggio, mentre facevo una passeggiata all’interno del bosco di Mestre lungo il 

percorso n° 2, mi imbattevo in una quindicina di ragazzi sui 16-18 anni che da un ponticello, si 

tuffavano all’interno della canaletta che porta l’acqua potabile al centro di Ca’ Solaro. Alla mia 

segnalazione … tranquilla, sul fatto che non mi sembrava corretto tuffarsi all’interno di acque che 

poi sarebbero divenute potabili per tutta la città, venivo ripreso in malo modo. A quel punto ho 

preferito soprassedere onde evitare che la situazione potesse degenerare. Vi segnalo il tutto per la 

messa in opera di tutti quei provvedimenti che riterrete più opportuni onde evitare che tale 

situazione possa ripetersi. Distinti saluti … 

 

RISPOSTA DA ISTITUZIONE BOSCO E GRANDI PARCHI 

Gentile sig. …, ho inoltrato la segnalazione ai vigili urbani che hanno promesso di fare dei 

sopralluoghi per reprimere le azioni denunciate. Purtroppo il fenomeno non è nuovo e sinora non 

siamo stati capaci di impedirlo. La competenza sul canale non è nostra tuttavia cerchiamo di 

sorvegliare anche per una questione di sicurezza. 

Cordiali saluti 

Istituzione Bosco e Grandi Parchi 

 

RISPSTA DA VERITAS 

Egr. Sig. […], 

nel ringraziarLa per la segnalazione che ci ha fatto cortesemente pervenire e nel complimentarmi 

con Lei per il senso civico dimostrato, dote assai rara negli ultimi tempi, ritengo opportuno 

rispondere alla Sua cortese nota con alcune precisazioni, per rassicurarLa, essendo, chi Le scrive, il 

responsabile del servizio idrico per il territorio di Venezia e Mogliano. 

Anche se “fa brutto” a vedersi, qualsiasi cosa possano aver introdotto nell’acqua del canale quei 

ragazzi che vi si tuffavano, intendendo anche le deiezioni umane, non è tale da impensierire 

minimamente il processo di potabilizzazione dell’impianto di Ca’ Solaro. L’acqua del Sile che 

giunge a noi, di buona qualità a livello chimico, non è parimenti ottimale dal punto di vista 

batteriologico, già in partenza e il potabilizzatore è tarato per questo, con una massiccia barriera di 

disinfezione primaria a biossido di cloro. Il processo di potabilizzazione, inoltre, prevede due 
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ulteriori fasi di disinfezione con acqua di cloro. E’ chiaro che tutto quello che non c’è in ingresso, in 

termini di carica batterica, è meglio, però… 

Trovo che Lei abbia fatto bene a non insistere con quei ragazzi, comportamento di buon senso che 

Le fa onore. Quando il saggio indica la luna lo stolto vede solo il dito, dice un antico proverbio 

orientale. Se Le dovesse ricapitare e se ancora avrà la pazienza di intervenire, faccia presente ai 

ragazzi che un bagno nelle acque del Sile e quindi di quel canale, potrebbe non essere l’ideale per 

la salute, come recitava una ordinanza del Sindaco di Venezia di qualche tempo fa. 

Per il resto, cercherò di prendere contatti con l’ente che gestisce il parco per capire se si possa 

intervenire sulla struttura del ponte al fine di scongiurarne l’uso da “trampolino” e con i  colleghi 

del Consorzio Acque Risorgive a cui è demandato il compito di sorvegliare il canale. 

Nel ringraziarLa ancora una volta, Le porgo i miei più cordiali saluti. 


